
Pubblichiamo un breve ed efficace articolo dell'Avvocato e Professore universitario Daniele 

Granara,  di ricostruzione storica del ruolo del Segretario degli enti locali.  

In particolare bisogna sottolineare un passaggio ritornato di grande attualità a seguito di 

alcune dichiarazioni del Presidente ANCI Delrio che individua lo "snodo" tra politica e apparato 

gestionale in soggetti diversi dal Segretario; dichiarazioni rese dopo che la Camera, in fase di 

conversione in legge del DL 174, aveva modificato il testo assegnando esplicitamente al 

Segretario la direzione non solo del controllo amministrativo, ma anche di quello strategico.  

Le dichiarazioni di Delrio si muovono in direzione diversa da quanto ribadito dall'Avvocato 

Professore Granara nel suo scritto laddove invece conferma tale ruolo naturale del Segretario 

quale "organo di raccordo tra l'organo di indirizzo politico e gli organi di gestione" e ciò anche 

in virtù del "principio di separazione gestionale (…) riconosciuto quale principio fondamentale 

(se non addirittura generale, in quanto corollario del principio di imparzialità di cui all'art. 97 

Cost) dell'ordinamento giuridico". 

Pertanto tale è la funzione essenziale e generalizzata del Segretario, limitata soltanto laddove 

sia stato nominato il direttore generale (ma sono ormai casi quantitativamente residuali, 

benché maggiormente noti cioè i Comuni con popolazione superiore a centomila abitanti, meno 

di cinquanta in tutta Italia, a parte le provincie). 
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Allegato: 
 
“Il Segretario Comunale - Circuito organizzativo e tecnica normativa” 
 

http://www.segretarientilocali.it/Unione/A2012/Granara15_11_2012.pdf

